
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 07/2025 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: 0432/501465  

Domenica 16 Febbraio 
Domenica 6ª del Tempo Ordinario 

“Beati voi, poveri, perché vostro è il Regno di Dio” 
Raccolta dei generi alimentari 

Ore 8.30 e 11.00: Nelle messe amministrazione del  
sacramento della Unzione degli infermi (S. Paolino) 

Ore 9.45: Nella Messa amministrazione del 
sacramento della Unzione degli infermi (Laipacco) 

 
Mercoledì 19 Febbraio 

Ore 18.30: Fondo di Solidarietà Famiglia-Lavoro  
(Carmine) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
             ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Confessioni individuali 
Giovedì ore 16-17 e domenica ore 17.30-18.30 (Chiesa di S. Maria della Neve di via 
Ronchi) 



Venerdì 21 Febbraio 
Ore 18.00: “Una testimonianza dalla Palestina” 

incontro con Fra’ Jaques Frant (Carmine) 
 

Domenica 23 Febbraio 
Domenica 7ª del Tempo Ordinario 

“Come volete che gli uomini facciano a voi,  
così anche a voi fate a loro” 

AVVISI E NOTE 
 
Unzione degli infermi. Il sacramento viene conferito in forma co-
munitaria in occasione della Giornata Mondiale del Malato, celebrata 
l’11 febbraio scorso, memoria della Madonna di Lourdes, nelle messe 
prefestiva e festive di questi sabato e domenica come indicato sul bol-
lettino. Il sacramento, che può essere ricevuto più volte, comunica la 
forza e il conforto dello Spirito, per affrontare con coraggio, serenità, 
fiducia in Dio le fragilità dell’esistenza legate all’età o alla malattia.  
 
Testimonianza dalla Palestina. Venerdì 21 Febbraio alle ore 
18.00 nella Sala parrocchiale Scrosoppi del Carmine con ingresso dal 
cortile dell’Oratorio di Via Aquileia, 81 (stradina privata) e possibilità 
di parcheggio nel cortile, Padre Jacques Frant, francese nato a Parigi 
in una famiglia ebrea non credente, padre polacco e madre turca, mo-
naco del Patriarcato Melkita Cattolico di Gerusalemme, darà la sua 
testimonianza di vita in Terra Santa ove vive da già quasi 48 anni: co-
me è arrivato lì e la sua missione in una Terra Santa così martoriata. 
Ha costruito l’Eremo di Sant’Efrem a Taybeh-Ramallah da dove conti-
nua oltre alla vita di preghiera ad occuparsi di Ecumenismo e Dialogo 
interreligioso. Nel 2007 è co-fondatore dell’Associazione l’Arca della 
Pace (Ark of Peace) che ha sede a Udine con Progetti in Palestina. 
 
Giornata per la Vita. Le somme raccolte nelle Messe di sabato e 
domenica 1 e 2 febbraio in occasione della Giornata per la vita sono 
state di euro 952,00 al Carmine, euro 770,00 a San Paolino ed euro 
367,00 a Laipacco, somme già versate al Centro Aiuto alla Vita di Udine. 
Si ringraziano i parrocchiani per la sensibilità e la generosità dimostrate.  
 
Catechismo e Messa. Se possiamo dire che la frequenza al catechi-
smo dei bambini delle elementari nelle parrocchie della nostra Colla-
borazione Pastorale è assidua, con qualche eccezione, e anche la parte-
cipazione durante gli incontri, non possiamo dire altrettanto della loro 
presenza alla Messa domenicale. All’inizio del catechismo, avevamo 



chiesto ai genitori il loro impegno affinché partecipino in parrocchia, 
assieme ai figli, almeno alla Messa della prima domenica del mese, 
pensata con una particolare attenzione ai bambini. Impegno da molti 
disatteso. Rinnoviamo l’invito a questo appuntamento domenicale an-
che perché la Messa è parte integrante del catechismo. 
 
Iniziative giovanili estive. Anche quest’anno, come da consuetudi-
ne, nella nostra Collaborazione Pastorale vengono proposte delle atti-
vità nel periodo estivo, per bambini e ragazzi, sempre accolte con pia-
cere dai genitori e preparate con entusiasmo dagli animatori. Si svol-
geranno due Oratori Estivi: a Laipacco dal 9 al 22 giugno (domeniche 
escluse) dalle ore 8 alle 18 (orario ancora in via di definizione) per ele-
mentari e medie; al Carmine da lunedì 16 a venerdì 27 giugno (sabati e 
domeniche esclusi) dalle ore 8 alle 13 per elementari e prima media. Si 
terranno anche due campi estivi: per medie e quinta elementare del 
Carmine a Sappada da domenica 6 luglio a domenica 13 luglio; per  
medie e quarta-quinta elementare di Laipacco/S.Paolino  a Raveo da 
lunedì 7 luglio a sabato 12 luglio.  

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
Lc 16,17.20-26) 

 

  
I saggi di Israele si servivano della forma letteraria delle beatitudini e 
delle maledizioni per insegnare i valori su cui valeva la pena fondare la 
vita e mettere in guardia da proposte ingannevoli e illusorie. Gesù, 
dunque, si comporta come ogni buon maestro: le sue beatitudini sono 
una specie di complimento rivolto a chi ha scelto di vivere seguendo i 
valori del Vangelo. Le beatitudini in Luca, rispetto a quelle in Matteo, 
sono più concrete. Gesù rivolge le beatitudini a quattro categorie di 
persone e le indirizza ai discepoli e, in prospettiva, alla comunità cristiana. 
“Poveri” in senso evangelico sono coloro che, illuminati dalla parola di 
Cristo, danno il giusto valore ai beni: li apprezzano come doni di Dio, non 
se ne appropriano perché consapevoli di esserne solo amministratori; non 
li sopravvalutano né li trasformano in idoli. L’ideale del cristiano è un 
mondo in cui nessuno accumula per sé e ognuno mette a disposizione dei 
fratelli ciò che ha ricevuto da Dio. “Beati i poveri” esprime la speranza in 
un mondo nuovo dove nessuno sia più bisognoso. Coloro che scelgono la 
povertà evangelica hanno compreso che la vita dell’uomo non dipende dai 
beni che possiede, hanno il cuore aperto alla salvezza. I discepoli che 
scelgono di essere e rimanere poveri andranno incontro a disagi e 
privazioni, ma Dio li sazierà e proprio attraverso loro costruirà il mondo in 
cui ogni bisogno verrà soddisfatto. Chi si è fatto povero per Dio proverà 
tristezza e sconforto perché non vede immediatamente risolti i problemi 



la Preghiera  
 

Vorrei poter prendere dal mio tavolo  

la boccetta della scolorina  

e stenderla su quello che non mi piace.  
Perché sono contento  

quando mi sento dire 'Beato',  

quando mi sento promettere la felicità,  

quando mi si annuncia che Dio  

prende a cuore la sorte della mia vita.  
 

Ma non posso accettare che ci siano  

anche dei 'guai', degli avvertimenti  

che incombono come delle minacce.  

Non posso accettare che si metta in discussione  

la mia situazione di benessere,  
la mia tranquillità e la mia sicurezza,  

la mia sazietà ed i miei agi.  
 

Tu porti una speranza  
ai poveri e a quelli che hanno fame,  

a quelli che piangono, che sono cacciati e insultati,  

tu non puoi lasciare le cose come prima.  

Tu sei disposto a consolare  

tutti quelli che sono colpiti dalla vita,  

tutti quelli che non ce la fanno più,  
tutti quelli che sono messi ai margini  
 

Ma tu ci metti anche in guardia:  

la nostra sazietà, la nostra abbondanza,  

la nostra sicurezza, la stima di cui godiamo  
costituiscono un pericolo  

se il cuore, e la mente, e la volontà  

si sono intorpiditi. 

dei poveri. Dio, però, li consolerà trasformando il pianto in gioia perché i 
semi di bene gettati nel dolore daranno frutti rigogliosi. L’ultima 
beatitudine invita a rallegrarsi e gioire perché per la propria fedeltà a 
Cristo si diventa oggetto di persecuzioni. I “quattro guai” riaffermano in 
forma negativa le beatitudini: sono diretti ai discepoli per metterli in 
guardia dal pericolo di lasciarsi adescare dai principi di questo mondo.  


